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«Esistono misteri
sucui gli uomi-
ni possono so-
lo fare conget-

ture, e che, epoca dopo epo-
ca, possono risolvere solo in
parte». Siapre con questa ci-
tazioneda Bram Stokerun vo-
lume sorprendente intitolato
I poteri delle tenebre. Dracu-
la, il manoscritto ritrovato
(Carbonio Editore). È l’edizio-
ne italiana di MaktMyrkran-
na che il traduttore e lettera-
to islandese Valdimar Ás-
mundsson pubblicò nel 1900
accreditandola come la tradu-
zione fedele del Dracula di
Stoker, risalente al 1897.
MaktMyrkranna venne pub-
blicato in Islanda sulla rivista
Fjallkonan con un’introduzio-
ne inedita dello stessoStoker,
ma non è la semplice tradu-
zione del classico vampire-
sco, bensì ne è una versione
alternativa che presenta mol-

te differenze rispetto all’origi-
nalee cheproprio perle varia-
zioni fa supporre che sia stata
realizzata basandosi su una
bozza diversadell’opera origi-
naria.

A fare la scoperta è stato il
ricercatore Hans Corneel de
Roos che da anni sta racco-
gliendo documentazione sul
Dracula . Cisono molti miste-
ri che riguardano l’opera di
Stoker. Ne esiste una sola co-
pia dattiloscritta che l’autore
donò al colonnello Thomas
C. Donaldson. Il manoscritto
è stato ritrovato tempo dopo
in Pennsylvania in una stalla
ed è stato acquistato all’asta
da Paul Allen, uno dei fonda-
tori della Microsoft. Esistono
anche 124 pagine di appunti
della stesura del Dracula che
risultano incompleti e sono
custoditi al Rosenbach Mu-

seum di Filadelfia. Le lettere
in cui lo scrittore fa riferimen-
to aquello chedivenne un ca-
posaldo della letteratura hor-
ror sono soltanto due. Una
venne inviata al primo mini-
stro britannico William Glad-
stone nel 1897 e Stoker vi af-
ferma esplicitamente di aver
desiderato «purificare la men-
te attraverso la compassione
eil terrore». Lagiornalista Ja-
neStoddardfu l’unica che riu-

scì a intervistare Stokerper il
British Weekly a poche setti-
mane dalla pubblicazione del
romanzo e condensò in sole
896 parole il suo pensiero.
Fra le testimonianze più sin-
golari sulla genesi dell’opera
c’è quella del figlio di Stoker,
Irving Noel, che confessò allo
studioso Harry Ludlam che
suo padre «attribuiva la gene-
si di Dracula a un incubo fat-
to dopo un’abbondante cena

a base di granchi».
La versione islandese del

Dracula pubblicata daCarbo-
nio Editore apre uno scenario
incredibile di indagine, per-
ché il testo presenta scene
inedite con un montaggio di-
verso e persino personaggi fi-
no aoggi sconosciuti. Quindi,
come ha ipotizzato HansCor-
neel de Roos,questa edizione
potrebbe essere basata su un
manoscritto del Dracula di-

verso da quello arrivato sino
anoi. Come spiegail pronipo-
te DacreStokernella prefazio-
ne a I poteri delle tenebre, «il
contratto di Bram Stokerdel
1897 con Archibald Consta-
ble lo lasciava chiaramente li-
bero di vendere Dracula o far
tradurre all’estero qualsiasi
sua versione... sappiamo che
Makt Myrkranna (Islanda,
1900) è stata di fatto la terza
versione tradotta di Dracula ,

dopo l’edizione ungherese,
del 1898, e quella svedese,
del 1899». Ed esiste un colle-
gamento tra il testo svedesee
quello islandese, perché il se-
condo sarebbe una versione
ridotta del primo, maarricchi-

ridotta del primo, maarricchi-
ta di sfumature nordiche.

Questeipotesi rendono affa-
scinante la lettura de I poteri
delle tenebreche dunque è a
tutti gli effetti una versione al-
ternativa e parallela del Dra-
cula. Le sorprese iniziano fin
dalla citata prefazione inedi-
ta di Bram Stokeralla tradu-
zione islandese del suo ro-
manzo, dove dichiara che ciò
che stava per raccontare era
davvero accaduto: «ci tengo a
sottolineare ancora una volta
che la misteriosa tragedia qui
descritta ècompletamente ve-
ra per quanto concerne gli
eventi in sé, sebbene in alcu-
ni punti, naturalmente, io sia
giunto a conclusioni diverse
da quelle delle persone che
in queste pagine la racconta-

no. Magli eventi in quanto
tali sono inconfutabili e non
possono essere negati, poi-
ché tante persone ne sono a
conoscenza. Il ricordo di que-
sta serie di crimini non è an-
cora svanito dalla memoria
del pubblico - crimini che ap-
paiono incomprensibili, ma
sembrano scaturire dalla stes-
safonte e hanno creato aloro
tempo tanto orrore tra la citta-
dinanza quanto i famigerati
omicidi di Jack lo Squartato-
re, che hanno avuto luogo
qualche tempo dopo».

Ed è incredibile pensare
che «per più di un secolo la
barriera linguistica che ha di-
viso l’Islanda dal resto del
mondo ha impedito agli
amanti delle storie sopranna-
turali di godere di un’opera
così eccezionale»come I pote-
ri delle tenebre.

BRAMSTOKERRISCRITTO DA VALDIMAR ÁSMUNDSSON

C’è un fratello di «Dracula»
e ha sangue islandese
«I poteri delle tenebre»presenta una versione alternativa
a quella classica.Con trama epersonaggi differenti

MITO
BelaLugosi
ed Helen
Chandler
nel «Dracula»
del 1931
diretto

diretto
daTod
Browning.
«Ipoteri
delle tenebre.
Dracula,
il manoscritto
ritrovato»,
edito in Italia
daCarbonio,
propone
il testo
di «Makt
Myrkranna»,
vale a dire
il «Dracula»
islandese
uscito
nel 1900
nella versione
di Valdimar
Ásmundsson
e un ricco
apparato
criticoI MORSI DEL DUBBIO

Un corposoapparato
critico per far luce
su un mistero letterario

TRADUZIONE E TRADIZIONE

Uscito nel 1900,il libro
è forse basatosulla bozza
perdutadell’irlandese

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 
PAGINE : 31
SUPERFICIE : 48 %
PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (328000)
AUTORE : Luca Crovi

21 giugno 2019



Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 
PAGINE : 31
SUPERFICIE : 48 %
PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (328000)
AUTORE : Luca Crovi

21 giugno 2019


